
PROGETTO ZONALE 2007/2010 
 

Obiettivi Mezzi e strumenti 
 

Territorio 
 

• 1-Aprirsi alle diverse realtà territoriali 
(istituzionali,sociali,movimenti..)per meglio valorizzare 
il nostro ruolo di associazione di frontiera, capace di 
prendere posizione, anche con documenti scritti, sui 
problemi  del nostro territorio. 

 
• 2-Continuare una politica di diffusione e di presenza 

dell’AGESCI sul territorio,anche tramite le attività di 
branca. 

 
• 3-Sostenere le Comunità Capi nella loro azione di lettura 

dei bisogni del territorio e di confronto con le politiche 
delle pubbliche amministrazioni. 

 
• 1.1-Individuazione di un incaricato zonale alla PNS . 
• 1.2-Incontri con le diverse associazioni ed istituzioni su aspetti   
             educativi,ambientali e sociali. 
• 1.3-Confronto sulle sfide e sulle opportunità della scelta   
             politica del Patto Associativo. 
• 1.4-Valorizzazione del sito zonale e di altri strumenti di  
            comunicazione  per diffondere  il messaggio dell’AGESCI   
            zonale su temi  essenziali. 
• 2.1-Organizzazione di eventi di branca per ragazzi privilegiando    
            quei  comuni dove non è presente l’AGESCI.. 
• 3.1-Organizzazione di un seminario di studio tra AGESCI e  
            pubbliche amministrazioni sul tema dei bisogni e delle   
            politiche giovanili. 

 
Fede 

• 4-Crescere nella fede, a livello personale e in CO.CA., 
per essere educatori capaci di proporre itinerari di fede 
significativi che accompagnino i ragazzi dalla Promessa 
alla Partenza, passando per il percorso di iniziazione 
cristiana.  

 
• 5-Essere presenza viva e attiva nella Diocesi. 

 
• 6-Testimoniare con autenticità il senso della fraternità 

cristiana e scout. 
 
 
 

 
• 4.1-Confronto in C.d.Z sulla progettazione di itinerari di fede in     

                   CO.CA. 
• 4.2-Istituzione di un gruppo di lavoro,coordinato dall’A.E. zonale    
           che:                              

      -individui i  bisogni formativi dei capi in ambito fede,sia a livello   
       personale che in ambito metodologico; 
      -elabori un percorso tematico (triennale) quanto più   
       comune fra le varie   comunità capi,da sviluppare tramite gli      
       A.E. di Gruppo. 
4.3 Percorso formativo finalizzato all’iniziazione cristiana. 

• 5.1-Partecipazione agli eventi diocesani,privilegiando quelli che   
                 sono in più stretta correlazione col nostro carisma educativo .             

• 6.1-Vivere i momenti assembleari e comunitari contraddistinti dallo   
                  stile scout e cristiano della condivisione e della fraternità. 



 
 
Formazione 
 

• 7-Accrescere la capacità di gestire le dinamiche  
       relazionali in CO.CA. 
 
• 8-Riflettere,attraverso il confronto e lo scambio di 

esperienze,sull’uso del P.d.C. come strumento di 
formazione permanente del capo. 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

• 7.1-Consiglio di Zona (aperto a tutti i capi disponibili)su: 
             -gestione dei conflitti in CO.CA. 
             -comunicazione e dinamiche relazionali in CO.CA. 
 
• 8.1-Consiglio di Zona(aperto a tutti i capi disponibili): 
             Progetto del Capo:motivazioni,autoformazione,testimonianza, 
             competenza… 

 
 
Metodo 
 
 

• 9-Accrescere l’intenzionalità educativa dei capi 
favorendo: 

- la formazione ricorrente, 
- la visione unitaria del metodo, 
- l’individuazione di bisogni formativi più urgenti 

in ambito metodologico  
- la capacità di tradurre le indicazione del progetto 

educativo in programmi d’unità. 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
• 9-1-Confronto metodologico in una dimensione unitaria e,   

                   successivamente, di branca su: 
                   -gioco 

             -strumenti di educazione alla politica nelle branche. 
• 9-2-Elaborazione di una griglia per la rilevazione dei bisogni formativi  
             più  urgenti. 
• 9-3-Organizzazione di eventi per ragazzi inserendoli dentro la riflessione   
             metodologica annuale. 
• 9.4-Momento formativo per la traduzione del P.E. in programmi di unità. 

 
 
 
 



PROGRAMMA TRIENNALE ATTIVITA DI ZONA 

 
ANNI 

 
GLI EVENTI 

 

 
 

 
ASSEMBLEE 

 
INCONTRO CAPI 

 
CONSIGLI DI 

ZONA 
 

ATIVITA’ PER RAGAZZI ALTRO 

 
2007/2008 

 

 
 
            / 

 
Spiritualità e Catechesi in 

Agesci 

• Il ruolo del 
C.G. 

 
• Vita di fede in 

CO.Ca 

• E/G:Arcip.delle 
Tecniche  

• L/C:Att.Zonale  
 

• R/S:Route Valle del 
Belice  

 
 
 
 
 
 
 

 
 

2008/2009 

 
 

La scelta 
politica:sfide e 
opportunità, 

 

 
 

Educare alla politica nelle 
branche 

• Il P.d.Capo 
 
• Dal progetto 

educativo ai 
programmi 
d’unità 

• L/C 
• E/G 
• R/S 
(lo sfondo è la politica) 

 

 
 

2009/2010 

 
 

Sulla frontiera 
insieme con: 
Libera,Lega 

Ambiente,Addio 
pizzo… 

 
 

Il gioco 

            
Gestione dei conflitti 

in CO.Ca. 
 
Dinamiche relazionali 

in CO.CA. 

 
• L/C 
• E/G 
• R/S 
(lo sfondo è il gioco) 

 

 
2010/2011 

 
Seminario sul tema 

delle politiche 
giovanili con le 

pubbliche 
amministrazioni. 

 
 
/ 

 
 
/ 

 
 
             / 

 
 
               / 


